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Lilicrtas est polcslas vivendi, ut volis; is TÌvit ut 
vull, qui recLa seqiiitur, qui gaudet officio: cui vi- 
vendi vita considerata, atque provìsa est, qui ne le- 
gibus quidem propter metum p&ret, sed eaa sequì- 
tnr, atque eolit, qui salatar« muime Jodicat: qui 
Dibil flusit, nihil eogitat niai libeator ae libera: ov^iu 
omnia Consilia, resqae emnee, qiias gerit, ab Ipso 
proflriscuntur, podemque feruntur, nec est uUa ret, 
quae plus apud eum pullcat quam ipsius Toluotaiiet 
judicium : cui etiam fortuna ipsa cedit. 



i\gita a d'i nostri le incìiii umane la bizzarria di emanci- 
pare tutti i rami dello scibile dal dominio della speculazione 
a priori^ e trasportare la soluzione di ogni problema scien- 
tttifico esclusivamente sul terreno delT osservazione dei fatti 
assoggettando la Dialettica al puro Empirismo*, le menti uma- 
ne, io dissi, le quali rese orgogliose dai felici risultati ai quali 
condussero la Fìsica, la Cbimica, P Anotomia considerate co- 
me studi di scienze naturali, pretendono ancora di trattare 
alla medesima stregua il grande problema deir umano libero 
arhUrio preso da questo punto di vista. Da tali pretese ne è 
emersa per alcuni ( vedi Enciclopedia Medica Italiana ^ Ar- 
bitrio libero) la rilallante eonclnstone di negare il libero ar- 
bitrio, caneelUiDdo r antica eontraddiiione, come essi ehii- 
mano il cnoMilo dei eoncetti , con eoi le pi& tane inleUigen- 
le sostengono la ferità di questa potensa umana, ed inten- 
dendo con tale ncganone di inaiignnire una nofdla era di 
progresso e di eifiltà. 

Per questo fine gettano da banda la storia del passato 
( ciò è di pragmatica ) c poi eziandio la storia del presente, 



CiCBttO io Farad. penuU. 




Digitized by Google 



che li mole inefDcace oranti, se aneli^ essa per V meoi* 
re nen tecelta ii metodo purulente obbiettifo, quasi clie 
in oggi si fosse da tanto da far acomparire l* addentellato, 

che in epoche anteriori di continuo trova V ornano progres- 
so. La generazione presente, dice Smiies, è V crede di tut- 
to CIÒ che hanno prodotto 1^ industria, e P abilità delle ge- 
nerazioni passale. Gettano da un Iato V igtinlo di deferire 
air autorità altrui^ istinto estensibile alla religione, alla po- 
litica^ ove vediamo per lo più qualche istituzione divina^ 
qualche uomo grande marciare di Trontc : è estensibile a tut- 
te le scienze, le quali per quanto siano eccellenti nelP evi- 
denza dei prìncipii, rigorose nelle deduzioni^ abbondanti 
nelle ONcnraiioni, e nelle esperienze appoggiano molte del- 
le loro verità sopra altre rerità più eccelse. E gran mercé 
è questo istinto per lo spirito ornano, risultando apesao un 
praierTitivo contro V eceessira Tolobilità del medesimo. 

Essi poi gettano i loro accampamenti nella SMelfea 
capace qoesta pili the altro (oome asseverano) di condurre 
direttamente alla aoinzione di tale problema: e per ipiesta 
via intendono apponto di stndiario nèir nomo preso eoUu^ 
tivammu per giongere poi meglio a atadiario colla scorta 
della Fisiologia ndia ana mdwidtKiUtà, 

Pél primo criterio si Canno forti delle Statistiche del 
Tribunali , doro vedono aoocedeni lo atesao numero di de^ 
luti tutti gli anni , e per Ano lo stesso numero d^ ùtntmen' 
<t\ con cui vengono perpetrali, e giungano a questa con* 
clusionc relativa. 

» La società racchiude il germe di tutti i delitti, che 
stanno per essere eseguili. La società li prepara, ed il col- 
pevole ne è P istrumento. Ogni stato sociale predispone dun- 
que un cerio numero ed un certo ordine di misfatti che 
risaltano come conseguenza necessaria della sua organiiaa* 
rione. • 

Per il secondo criterio, utilizzando delle scoperte di 
Cario M\, di Umer, di Pocbaska, di MarschaM-Uall sulle 



Digitized by Google 



-( 1 )- 



azioni riHcssc nel sistema nervoso vengono a qucst^ altra 
conclusione : • Un moto volontario c un moto riflesso pro> 
dotto necessariamente dal meccanismo dei centri nervosi in 
seguito ad una combinazione di sensazioni avvertite dalla 
coscienza: combinazione nella quale la presentazione del 
movimento medesimo entra come fattore, per cui un uomo 
nelle sue determinazioni fìnali è influenzato: 1." Dalla sua 
organizzazione indifiduale, costituita dal suo fisico, dal soft 
morale, dal suo carattere, dai suoi talenti, dalle foe pas- 
• sioni. 2.*" Dallo stato del «io listema nervoso, quale a Ini 
r ha fatto la soa edocaaìone. 3.* Dall* Instene delle Imprea- 
sìobI interiori, ed esteriori ee. • Cosi che Poomo lateh* 
he libero di fare dò^ che vnole se non Tenisae impedi- 
ta la sua Tollaiotte: ma tolte le soe voliiioni saranno sem- 
pre impedite, perchè sono 11 prodotto di circostanief che 
non restano in soa balìa, e quindi perde il dominio deisool 
atti. Insomma il sentimento della libera scelta ndl* nomo è 
nna illosione snbbietti? a per V ignorama , in eoi si tre? a 
ddP esito finale del la?orìo intemo del suo cervello, e quan- 
to più un uomo va soggetto all'illusione della sua libertà, 
tanto più egli dà prova d' essere poco consapevole dei mo- 
tivi che Io spingono air azione. 

IH' accingo ora a provare il contrario non con le mie 
forze, che verrebber meno a tanto peso, ma coir ajuto di 
alcuni argomenti^ che per converso militano in favore del- 
r esistenza nelT uomo della libertà, di quella forza, cioè, 
dal sentimento delia quale esso trae il rispetto che porla a 
se stesso, e che concede agli altri, parendogli quasi nn 
omicidio intentato contro di se ogni ostacolo, che ne mi- 
naccia r esereisio, e sedocendolo tutto che ne permette in 
Ini r espansione generosa. Tali argomenti io ho raccolti 
deferendo alP antoriti di somme iolell^eiiie, a cui preom 
di sostenere la superioriU dell* nomo sopra gli altri ani- 
mali giustamente goduta. 

E prima d* ogni altra cosa rifletto, che può la scienxa 
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Me sUtUtiehe bensì enere deMinala a spargere per r at- 
veaire grande late sui difcrii preblemi relativi al diritto 
penale, ma non potrà per se sola estere destinala a net« 
toro in chiaro eerte Terìtà, ehe per la loro nalora non pos- 
sono onninamente allonlnnarsi dalla cerciiia delia metafisica. 

Il medesimo numero di delitti , clic si commettono in 
società lutti gli anni non è un argomento allo in alcun mo- 
do a pro?arne la necessità. Prora piuttosto 1' inerzia della 
legge che nel grado saliente di demoralizzazione, la qua- 
le affascina le plebi, torna impotente a frenare le passioni 
umane: pro?a il cattivo uso che si fa dell'igiene, che in- 
aegoa il modo di migliorare i costumi, e di contenere i 
Msogni entro I giusti limili, Incolcando la temperanaa: 
prora il dispreizo della religione, cbe è P istituzione, la 
quale nella soa continua vigilania abfeikecia tutta V umani- 
ti. n Msogno d* una eredenia è totalmente innato nelP no- 
ma. Nd di della STcntura lo ritrovi nelle più profonde la- 
tebre del cuore. 

È poi nn errore, come si vedrà più Innanil, quello 
di volere assoggettare le operailoni deir anima al dominio 
della lagge di eantalità ehe regge P universo In genere, co- 
me ai pretende da quelli, che negano ad essa la libertà col 
porre Ut Psicologia nelle condiiioni della Meteorologia. Co- 
me non si ricorre, dicono, ad un libero arbitrio dei gior- 
ni per spiegare la varietà di tempo da un giorno alP al- 
tro, non si deve ne anche ricorrere ad un libero arbitrio 
umano per spiegare la varietà delle azioni umane!!! 

L' anima umana ha tntr altra influenza, che questa leg- 
ge, la quale governa le cose fisiche, e credo che chiunque 
ha senno lo comprenda per se stesso. La libertà umana si 
deve formalmente considerare nella volontà, e si deve defi- 
nire • il moto senza oi^tacoli della volontà nel bene • Tale 
dcfìnizione di per se prova subito che i delitti il numero 
dei quali col suo ripetersi nella società induce a negare il 
libero arbitrio non possono essere oggetto di questa facoltà 
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limano. Proviamolo: Ogni potenza di sua natura è costitui- 
ta nel proprio oggetto, e la tendenza verso Hi questo og- 
getto deve essere naturale, nella stessa guisa che è natura- 
le per rocchio il colore, per V udito il suono, e cosi via 
via. Se è naturale questa tendenza essa viene dalP autore 
della natura. Chi è P autore della natura ? se ci riferiamo 
alla credenza più saoa, ed oniferaalmeDte abbraociau quo- 
ti' autore è 

Quel chMnflniU proTfideoxa ed arte' 
Mostrò nel suo mirabil magistero... 

DifTatti quanta onnipotenza , quanta intelligenza, quan- 
to amore in qwtV artefice « il quale da secoli» anii dairo» 
temilà d si manifeala con iicessanle opera di conserva- 
fione, cioè, di òana, contrapposto del mùlé cbe è la di» 
aUmione? Dunque quanto viene da questo artefice non piò 
essere ohe il òene*, r inolioaitoBe della folontà vìom d» 
Ini; donqoe m può atér amto per oggetto che il beoei 

Ma Qiiiaiia dal campo della dimoairaxiana apccalatifa 
per CBtnra in qBdio della pratica. Se in natani oggetto dei 
libero arbitrio foaie anche il male ogni ecoemo il piò enor- 
me aarebbe In pleu regola, sarebbe asaiilito o protetto dal* 
V anfore dcHn naiara. Or bene in questo slato quanto aa* 
rebbe per dnrare P umana famiglia , di cui ogni «tln reo ò 
sempre una degradarìone della libertà sociale, e per conse- 
guenza una caduta delP umano progresso? E poi il primo 
assurdo sarebbe la stessa legge naturale ammessa da tutti, 
perche V autor della natura avrebbe vietato, e concesso ad 
un tempo la medesima cosa: se V uomo opera il male, ciò 
vuol dire che in lui col libero arbitrio va congiunta la pos- 
sibilità di appigliarsi al male, ma tale possibilità non è 
intrinseca, ma estrinseca, ed emana dalP imperfezione del 
soggetto, in cai risiede. Tale possibilità neir uomo è il 
fatto della sua liberti, ma non ne è la perfezione, perehè 
indica la ana deboleata, e non la «a fona-, la ma degni» 
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teione, e no» il mo trionfo; il prìaeiplo ddla decadeua, 

o Mn del progresso. 

RiassomiaiDO. Il libero arbitrio è di pertinenza della 

volontà^ la qaale è dì natura saa fatta pel bene, onde ri- 
pugna che il male possa essere oggetto inclinazione per 
essa. Se avviene con tutto ciò che in realtà essa piegasi al 
male non è per intrinseca disposizione o inclinazione sua, 
ma per la imperfezion del soggetto in cui si trova, imper- 
fezione tanto per parte del conoscimento soggetto ad erro- 
re, quanto per parte del corpo, che suscita tendenze con- 
trarie a quelle della ragione, come si vedrà in seguito. Per 
la prima parte la legislazione potrà intrometicrsi per rime- 
diare a questa estrinseca inclinazione abbattendo p. es. il 
Faroritism»^ che sviluppa la passione deir Egoismo e del- 
V Ambizione , diriggendo V edoeazinne pubblica pinttoslo che 
ad caercitare di continuo la memoria, V iannaginanone, a 
fomare nel popolo il criterio dei giovani, e sTÌluppare in 
CNÌ i sentimenti sociali, relìgloei, di benevolenza, d^ ordì* 
ne, di gtoslixia dei qaali i goferaanti, i maestri derono 
dare primi 1* esempio; per la seconda parta può intromet- 
terli la medicina, e r Igiene sindiando II predominio orga- 
nico , e la soa Inflnenia sopra il bisogno soverchiamente oe- 
cltalo; nentralinando questa tendema per meno di modi- 
flcalorì Igienici; allontanando le cause accidentali; dando 
nna nuova dirctione alle idee, onde la soverchia attività 
del bisogno dominante sia ripartita in modo conveniente; 
finalmente tentando di ridurre allo stato normale gli orga- 
ni centro delle passioni , non che quelli sa cui per moti 
riflessi agisce la passione, i quali alla lor volta reagireb- 
,bcro sopra di essa per accrescerne P intensità. 

Mostrato quale sia V oggetto del libero arbitrio incus- 
so dall'autor della natura nelPuomo, vediamo se P uomo 
lo sente in se slesso. Ogni uomo sente in se slesso il bisogno 
di discutere, di consultare, di bilanciare le ragioni prima di 
accingersi ad operai;e. Cerca r altrui consiglio, sente la for- 



Digitized by Gopgle 



za Me minMoie, étfjA allettamenti, delle promene) sente 
in sé la capaciti di conoscere, di apprcnare le aumte 

nozioni dei dofere, della firtà, del tìzio; conosce la for- 
za della legge, \ì valore del merito, e del demcrilo, del- 
la lode e del biasimo , del premio e della pena. £ dopo 
arer apprese tutto queste cose è impossibile che le applichi 
al suo operare se non sia dotalo di una libertà di arbitrio, 
cioè, se non abbia egli il domìnio dei suoi atti-, atti in 
lui dirersi dai TegetalÌTÌ, come il digerire, T invecchiare 
per cui non si consulta. esistenza adunque in noi della 
libertà é un fatto attestatoci dalP interna osservazione. Pro- 
seguiamo, c ci preluda nel naggio il canto d' no poeta 
contemporaneo : 

Abisso inesplorato 

Senza termine c il cuore-, in raocolte 
Del Lione le febbri^ ifi celale 

Le viltà della Jena 

( Perchè non vi ba racehimi gl* istinti della colomba ? ) 
E par nel fondo 

O irrevoeata, o maledetta, o cara 
Abita gnardiana una sirena: 
E cai r intende arcanamente parla 
Una tota parola, ed Eva prima 

La chiamò cotcienzo'^ ed è flagello 

Moto agli iniqoi, e tempra le gagliarde 

Malanconie del Giusto. Ella ne fia 

Stella del polo 

In onta che il cuore umano sia un abisso inesplora- 
to, pure in esso fu scorta una sirena, ed udita una paro- 
la, e r uomo per verità sente questa guardiana^ ed ode 
questa santa parola, e non saprebbe mettere in dubbio le 
auguste verità che gli rivela senza negare se stesso. L^ no- 
ino ha in sè i semi del giusto, e delP ingiusto: 

Lume v^ è dato a bene , ed a malizia. 

Darti. PormL C, XVh 
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L* uomo temendo In se stesso la facoltà di pensare e 
di agire sente di poter disporre delle soe delcrminailoni. 
Qndla santa parola nel suo «interno lo accusa , e lo assol- 
te; lo pnnisee, e lo premia con una manifesta approraiio- 
ne, che lo rtmeoa al bene, se mai sofTermossì nel male^ 
per un intemo senso di pentimento , che gli addita religio- 
samente la fin dei propri doveri, a capo della quale lo 
aspetta una dolce speranza, e un bramato riposo. Non è 
perchè si ahbia riceruia una qualsiasi educazione, ma solo 
perchè formiamo parie deir umana razza , che le nozioni del 
bene, e del male vivono in noi. Malgrado nostro qualunque 
interesse si abbia a pensare P opposto, il male, allorché si 
traduce agli occhi nostri in un fatto ci cagiona una repul- 
sione istintiva; e nella vita, come nell'arte (rappresenta- 
zione idealizzata della vita ) non possiamo che interessarci 
al solo bene. In ogni tempo le stesse idee del giusto, edel- 
P onesto si sono imposte all'umanità; e gli uomini banno 
fatto il male spimi dalle passioni, ma convinti però sem- 
pre che lo face?ano. Dunque 1' uomo sente in se stesso che 
motivi esteriori, ed anche interiori iofluensano por troppo, 
predispongono, ma non determinano un'azione malvaggta, 
perchè alla volontà per meno della coscienia si aibceia 

11 ben eh' è del volere obbictto. 

Dante. Farad. C. XXJOiL 

Per provare poi che V nomo non è )ibero nelle sue azio- 
ni impedendeglièlo la sna coetilosione nervosa , e i motivi 
esteriori fa d' uopo privarlo aflhtio dell* anima spirituale. 
Ma se esiste neirnomo qnesV anima, come lo rivela in lui 
la facoltà di trasmettere le idee colla parola , è da notarsi 
che quest'anima, essendo necessariamente semplice, e spi- 
rituale, non può essere dedotta da una materia preesisten- 
te, che potenzialmente la contenga, il che sarebbe necessa- 
rio volendo assoggettare le forze di lei alla legge della cau- 
saiiiù, che regge la materia, e volendo dichiarare T anima 
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btessa incapace tanto , di sciogliere le sue operazioni dalle 
peculiari dctcmiiiiaxioni , quanto di sollevarsi al di sopra 
ddla ma concretena. Non bisogna confondere V nomo eogit 
altri ciaeri, cbc agiscono gli nnl angli altri per meno de- 
gli altribnti della materia, e per meno delle proprietà flti- 
ebe. Il iaieo cade per la* propria peaantem: la rondine 
solca V aria mercè meccanici meni, V nomo Isteaao cammi- 
na mediante meni della stessa natanu L* nomo per la sna 
organisgaiione non pnò sospendere II battilo del ano cuore ^ 
ma pnò modificare e cambiare le proprio determinasloni , 
cbe è ciò , che costituisce la sna moralitlu 

Per conoscere V uomo come essere fifcnte bisogna cer- 
carlo negli organi materiali del suo corpo : per conoscere 
r uomo pensante, e ragionevole, e quindi responsabile del- 
le proprie azioni come ente morale, fa d' uopo cercarlo nel- 
la sua anima dove pullula il germe della moralità, e dove 
si dis^nano i principii de' suoi doveri : 

da principii suoi 

alma ba V idea di dò cbe nuoce, e giova, 

MlTASTASIO. Ezio Atto L iCOM 4/ 

La coscienza, io dissi, ci assicura che in noi è una 
volontà indipendente, dalla quale sentiamo derivare il mC' 
rito e il demerito delle nostre azioni. Questa coscienza fa- 
cendosi sentire così indipendente, non può essere allacciata 
ai nostri organi , ma si sente cbe presiede alla loro azione. 
Essi la trasportano piò o meno energicamente a seconda 
della maggiore o minore regolarità della forza nervosa, e 
a seconda ddla maggiore o minore influenza ddle passio- 
ni. Ogni nomo per la ssnftvtiò, per VòMigenza^ per la 
ftòsrfà s^ accorge dd suol bisogni e della loro importansa, 
per coi studia di continuo di ricorrere a qpù metri, cbe 
▼algano a soddisfarlo, Nd far questo prova un combattimenp 
lo eonlinnofra questi bisogni, ed I suoi doveri, frali sen- 
so e la ragione, fra il giusto e V Inginsto, fra il vero ed 
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il falso da aferne la vita agitata. Il senso gli fa amare ii 
piaeere , ed odiare il dolore ; V iotelletto gli prefigge nio 
sco|N> che deTe essere il perfezionamento di se stesso, e lo 
■rrerle che è ni soo potere il raggiungerlo operanéo il be* 
ne. Le buone l^i, le savie istitoàonif i precetti, r esem- 
pio V iQtttano a questo scopo. Ma le passioni sorgono a bat- 
taglia* Colla loro Infloenaa possono perTertIr V ordine sta- 
bilito dal creatore. In questo caso V anima cbe fii destina- 
ta a comandare II corpo , sotto V incobo delle passioni pa- 
re comandata dal corpo , ed allora le sue determlnanoni 
sono deche, Tislose, anormali, perchè t* immaginaiione ba 
Sfiata la coscienza in fatto di morale, ha sviato il giodlilo 
rispetto al giusto. Ecco la ncccssilà di correggere queste 
passioni, e le si possono vincere anche con mezzi igienici, 
e medici , e repressivi : 

Libero voler, cbe se aflbtica 

Nelle prime battaglie coi Ciel, dnra, 

Poi vince tatto se ben si nntriea. 

DARn. Purg. C, XVh 

Accade sotto V influenza delle passioni presso a poco 
quello che accade nelF alienazione mentale. La differenza 
sta in questo che nel primo emergente, rimanendo P inte- 
grità degli organi, è soltanto pervertito V intelletto, ma è 
ancora abile a tenere nel debito ordine ed equilibrio le di- 
verse sue facoltà. Laddove nel secondo caso lo scompiglio 
del sistema nervoso incentrandosi nel cervello, cagiona di 
necessità lo scompiglio altrest deir immaginazione, e di 
rimbalso si fa sentire nello stesso inlellelto, il quale per 
conseguenza non è più abile a tenere nel debito ordine ed 
equilibrio le diverse sue facoltà. Le passioni Ittsmuna rea- 
gendo sul cervello lo modificano in principio, e poi indu- 
cono r immaginaiione ed i sensi a traviare momentanea- 
mente la ragione, e si potrebbe dire in termini generali « 
cbe le passioni non diversificano dalla pania sé non per la 
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dorata; e lo vedremo meglio esponendo in brefe in che 
consista r alienazione mentale. » alienazione mentale ri« 
siede od diserto dair immaginativa esaltata, che nella viva- 
eilà, edisofdioe delle eoe rappreseotaiiooi coofoode, e tra- 
volge Il giodialo delP lotélletto: la causa remota di Ule dl- 
sesto poè talvolta essere morale per eflMto d* Idee, che ap- 
pooto pel eoDsonio colla Caotasta^ o qolodi colP emoiiooe 
seolioMotale cosi legale colla vita orgaoica sono* atte a pro- 
durre dei fenomeoi d* ioncrfaiioae eerebro-ganglionare, che 
eoamovooo profoodamente r organisìno ftoo ad alterare In 
modo oolerole le condiiioni normalL Ma prossimamente 
quella causa è posta nella perturbazione fisica prodotta da- 
gli organi che servono air esercizio dei sensi interni , ed 
anche in quelli^ che sebbene servono alla vita vegetativa 
non di meno possono produrre simpaticamente i medesimi 
efTetti » In questo caso 1' intelletto reso incapace di cono- 
scere e di apprezzare le astratte nozioni del dovere, della 
virtù, del vizio toglie air uomo per così dire, il suo carat- 
tere morale, e P uomo per questo, perdendo il dominio 
dei suoi atti, non ne é più responsabile. 

Noi abbiamo veduto adunque che nelP uomo non si può 
negare resistenza del libero arbitrio, essendo questo T in- 
dice di vocila moralità che tanto lo distingue dagli altri ani- 
mali , e r uomo non si degraderà mai tanto da demeritare 
questa dìatiuf ione finché in esso si manterrà V ùikgriUt del- 
V anima e del corpo neUa lorp concretezza. Abbiamo veda- . 
to che l'esistenza di questa libertà, prescindendo dalle os- 
aervaiioni aprioristiche, è provata da una Interna osserva- 
Itone pratica messa in «ttp dalla cosetema. Abbiamo ve- 
duto che la libertà nella sua propria natura , non è pel ma- 
le, ma soltanto pel bene, e sarà vera libertà fintantoché si 
associerà colla ragione , e colla verità. Abbiamo veduto che 
al di fuori di questo associamcnio entra in schiavitù non per 
se stessa, ma per un pervertimento o transitorio, o dura- 
turo delle idee del giusto, e dell'onesto-, e per un perver- 



timento o dur9tiiro o transitorio degli organi che la met- 
tono in alto, come si pnò constatare sotto Ininfluenza deN 
le passioni , e (iella pazzia. Abbiamo veduto che la legisla- 
zione y e la medicina contribuiscono col loro ajuto ad allon- 
tanare questo influsso. E ci si permetta di non escludere da 
tale concorrenia anco la religione , così che si possa con- 
cludere col Descuret, che rpieste tre figili sentinelle inten- 
ta a non far declinare giammai r umana volontà dal suo 
soggetto si occu|»ano dell* nomo dalla culla alla tomba. La 
prima col fare dell* nomo un pacifico cittadino', la seconda 
un Indifiduo robusto; V ultima nn essere firtnoso, atcndo 
tutto insieme sempre in mira la sua feliciti, il suo pcrfo- 
sionamento, a cui tende per natura esso stesso, e di cui 
si fa merito In virtà del libero arbitrio , perchè ^ Uberiat 
fikinon ett, nec merUim — onde dò fine col diTtno Poeta 

Lo maggior ben clic Dio per sua larghezza 
Fesse creando, e alla sua boutade 
Più conformato, e quel eh* ci pià apprezza 

Fu della volontà la llbertade 
Di che le creature intelligenti 
E tutte, e sole Avo, e son dotate. 

Oarib. Farad. C, V. 
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